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ix.ne !t-!le cose nello Stato pontificio, si vide costretto a prendere 
rr»idenza per più di un anno a Firenze ove abitò nel monastero 
dominicano a S. M aria Novella, in cui la stanza allestita per lui 
fa chiamata per 'lungo tempo naia del papa. * Fu a F irenze che, 
liwrato finalmente dalla sua prigionia, Baldassarre Cossa si gettò 
5* veramente vestito ai piedi del papa rinnovando la rinunzia alla 
più alta delle dignità. M artino V, memore delle sue precedenti re­
fezioni col Cossa, accolse in grazia quest’uomo umiliato, il quale 
tM-lla sua sventura mostrò un contegno più dignitoso che nel tempo 
d-'la sua grandezza e lo nominò cardinale vescovo di Tuscolo 
(Z, giugno 1419), ma Baldassarre godette per poco la nuova di­
gnità ;x)ichè ai 23 dicembre 1419 era g ià  morto. Nella sua eredità 
ti trovò a pena tanto da poter pagare i suoi legati ! ’  11 battistero 
di Firenze contiene il magnifico monumento, che da Donatello e 
M h  «-tozzo Cosimo de’ Medici fece erigere a ll’ in felice uomo. Nella 
hi*  disposizione si affermano tuttavia le tradizioni del sepolcro 
italiano-gotico a muro: esse però sono già tradotte nelle form e 
»^ ¡ ’incipiente rinascimento. Nelle nicchie del basamento si veg- 
gjno le figure a rilievo  delle tre v ir tù  teologali fede, speranza e 
carità: sopra, appoggiato a mensole sporgenti, sta il sarcofago, 
«J  quale giace il letto di parata colla figura in bronzo del defunto, 
U cui testa caratteristica è innegabilmente opera di Donatello, 
lì monumento term ina in una lunetta colla mezza figura della 
Madre di Dio col bambino Gesù. La  breve, ma concettosa iscri­
ttane dice: « in  questo sepolcro è deposto il cadavere di Baldas- 

Cossa, Giovanni X X III, un tempo pap a ».*

H •’•’SButu* dt Urirviu* e  ern ie  che diltfcilmf-nte II monumento ala da datarsi 
s  la ¡«»(piii.rnu-iiU- alla  morte di Martino V. D ad i Ammall érti» fabbrica èri 
boom* Milano I I .  73-74 .(Milano 1*77) risulta \«tA l'anno 11.17: lr l. ma 
•fr !»  P i u n r i i  4SB e CtACosivi I I .  K it. > riportata l 'b r r lt i im . Sol
•‘W f * !  <|rl papa a Milano ». ora aB ete  Arrh. >1. I.omb XI I I .  KS7 «a. Ri-lati 
Mtwnir alla iwvw-nia di Martino V a l imarla rft. ¡ ta m ia  Kcprrf. «Iclr.irc*.
*  r« M  ( f .  ìsfvsi *>

1 Bct'umT, Rritrigr IV . 304. U  I.v tt tt 'm . IH»rio Fivrmlimo ed. J. oa.
«Firmata 1HIS3) % 357. K k iia  I I I .  116. Crrtron 24a*. U f i  farrk. IV. 
tnr*. «i. Hai.. 6* *rrt«\ X IV . 2fltl «a. tv>n • ber»«* da F im i *  19 f*4»- 

^rUa lian Martino V nominò atto medico Giorannt Baldo o r  H. Utckrir a. 27. 
A f e f c i r i o  d i  S t a t o  in  F l r e n i e .

* P ft. L  A a m x t  a B *> a ;  C u r o s ir a  I I .  sa i : P u w n i i  « .  r « m w  11. 10; 
totm . Kimrtìi fiorici 4i Filippo ** Cimo Rimmcrimi dm! U * i  al I [60 (g l- 
**••« IMO» Letti; Irrà. tl. Hai. IV . 42Ba.; R i i  » w .  L a m io  4/  Ucdìrì lt. 7<_

«odo 11 d iario det FiUaatie la  Furar. Fanekmmfcn M i  II (torno della 
* * * »•  fa udialo 31 dtrrmbre. data che do ttvMip ( IM a .  potcfcj- II Z I no.
’ '»b M . che 11 IHario neU .irr*. al. Ilal. #• «erte. X IV . » 4 .  Indica n W aoÌtin fa  
^  • «aliato •. non fa an aahato. Kt ar». ( I I .  « t  dà II ‘Zi n<'tm ht». l'IarrlOnnc 
“ W r n l e  Xt ('al. lam. «  22 dlrwjntw*.

* «’ fr  H m «ta a > «. Ihmalrllo 34 a. : S r u r a  42«.. 45: Pu m a, lì ama Itilo 
(C lta n i ISOBi S U  R<m la Jakrb 4rr prrmaa. Kamaltmmml. 1904. 24 N  ;


